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Il voto 
in Assia .. 
e in Baviera 

L'Unione crisliiinu-dcmoeia. 
liei (CSU) ili Franz Joseph 
Siraiibs gu\crna la Baviera da 

if 28 unni. Il parlilo locinlde» 
niomilico go\crna l'Assia da 
17. l/tina e l'altro continue* 
ranno ad esercitare 11 poterò 
nei rispettivi Lncnden la 
CSU con rafforzata - maggio
ranza, la SPI), unita ai Ube
ra li della FDP, coti'un più 
ristretto margine. Ma se sul 
piano amministrativo locale 
le elezioni di domenica scor
sa non avranno conseguenze 

I sensibili, sul pluno federalo 
c'è da attendersi una catena 
di effetti che toccheranno 
le istanze più elevate dei vari 
parliti. , 

1 risultati del voto in Ba-
' vici a e in Assia erano aitosi 

corno una sentenza sulla va-
liililà, agli occhi dell'elettore, 
del nuovo corso impresso da 
Helmut Schmid! alla politica 
di Homi. 

Poiché la svolta era slata 
sostenuta — e per qualche 
verso imposta — da Schmid! 
come Punico mezzo per fre
nare le, diserzioni dell'eletto-
rato registrate nelle ultime 
consultazioni locali, la bato
sta di domenica è una scon
fida del cancelliere. E' fa
cile prevedere che la sconfit
ta della linea del cancelliere 
rilucitela in molo le tensioni 
interne alla * socialdemocrazia 
che nella primavera scorsa eb
bero il momento più dramma
tico, ma non risolutivo, nelle 
dimissioni di Willy Brandt. 

La vicenda di domenica ha 
confermato ancora una volta 
— come da tempo ammoniva
no i comunisti della RFT — 
che il ripiegamento sul ter
reno dell'avversario avrebbe 
portato solo a ingrossare le 
file di quest'ultimo. Schmid! 
ha posto la slabilità economi
ca davanti agli impegni so-

', n'ali e alle riforme, ha dato la 
preminenza agli interessi po
litici ed economici nazionali 
nei confronti degli alleati eu
ropei. ha rafforzalo i legami 
con l'America e attenuato il 
discorso dell'Ostpolitik. Nella 
speranza dunque di togliere 
spazio alle argomentazioni 
dell'avversario, ne ha solo ac
cettato i suggerimenti. 

Questa conclusione resta va
lida anche se si tiene conto 
del peso che, nel determina
te la scelta almeno di una 
parte degli elettori, è stato 
esercitalo da una serie di bor
date addirittura terroristiche 
«parate ultimamente : da ben 
cinque istituii -, demoscopici 
della 'Germania 'occidentale! 

' tutti concordi « nel • prevedere 
per l'Inverno prossimo un mi
lione di disoccupali. 

11 ' discorso non può fer
marsi alla ricerca del inolivi 
dello scacco della SPD e del 
suo aiutale gruppo dirigente. 
Le eledoni di domenica apro
no una serie di interrogativi 
anche di altro genero, 
' La posizione di Strauss esce 

fortemente cresciuta dalle ele
doni, cresciuta nei confronti 
degli amici-nemici dell'altro e 
maggiore parlilo democristia
no, la CDU. Drcgger, che ha 
portato i democristiani alla 
maggioranza relativa in Assia, 
è un uomo di Strauss nella 
CDU. 

Fino a pochi mesi fa sem
brava una regola fissa e im
mutabile che in un governo 
retto dai de il cancelliere 
sarebbe sialo sempre fornito 
dalla CDU. Anche nelle ulti
me elezioni politiche nessuno 
aveva messo in discussione 
che il candidato alla cancel
leria fosse Barzel, leader della 
CDU. 

Ora, questo principio si 
sfalda. Da qualche tempo 
Strauss si agita per far sape
re che intende porre la sua 
candidatura alla cancelleria 
per il 197». Nei giornali di de
stra, e non solo in quelli ba
varesi, Strauss è stalo presen
tato ormai da mesi come lo 
unico vero capo della destra 
economica e politica, demo
cristiana' e cristiano-sociale 
della RFT. 

L'ascesa minacciosa di que
sto personaggio, nemico della 
Ostpolitik, famoso oltranzista 
atlantico, legato a doppio fi
lo con il grande capitale te
desco e internazionale, pone 
alla SPD e alle forze demo
cratiche della Germania oc
cidentale il problema urgente 
di un rinnovamento della lì
nea politica e dì una elabora
zione di una nuova strategia, 
per battere una operazione 
reazionaria che potrebbe esse
re gravida di pericoli. 

a. co. 

A conclusione di una intensa giornata di negoziati 

Un accordo tra Hussein e l'OLP 
sarebbe stato raggiunto a Rabat 

«> 

In base all'intesa oggi II vertice arabo dovrebbe dichiarare che l'Organizzazione 
per.la liberazione della Palestina ò responsabile di tutto il popolo palestinese su 
tutti i territori occupati — Tel Aviv minaccia di sabotare la conferenza di Ginevra 

• ' 4 ' RABAT, 28 
Un accordo di massima sul

la questione della responsabi
lità dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina su 
tutti 1 territori* ancora occu
pati da Israele, sarebbe stato 
raggiunto questa notte al ver
tice arabo di Rabat. A con
clusione di una giornata con
trassegnata dalla ricerca di 
un compromesso tra le tesi 
che oppongono l'OLP e la 
Giordania (quest'ultima ha so
stenuto in questi giorni che 
la responsabilità sulla Ci
sgiordania spetta al regno di 
re Hussein). 11 ministro del
le informazioni marocchino 
Taibi Behnima ha annuncia
to a tarda sera che il « punto 
morto » • giordano palestinese 
sarebbe stato sbloccato. I ca
pi di Stato, secondo quanto 
ha annunciato Behnimi, sa
rebbero rimasti d'accordo su 
idee precise concernenti la 
redazione di una risoluzione 
sulla quale il vertice dovrà 
pronunciarsi domani. 

In base all'accordo raggiun
to, l'OLP è responsabile del 
popolo palestinese su tutto 
il territorio occupato, e si as
sume tutte le responsabilità 
e le conseguenze nazionali e 
internazionali di questo ac
cordo. Da fonte palestinese 
si afferma che re Hussein 
avrebbe accettato di aderire 
alla raccomandazione dei mi
nistri degli Esteri incaricati 
di preparare l'attuale verti
ce, raccomandazione che pre
vedeva lo stabilimento di una 
autorità nazionale palestine
se sotto la direzione dell'OLP 
su tutto il territorio liberato. 
Sempre secondo le fonti pa
lestinesi, re Hussein avreb
be chiesto che il testo venga 
formulato in maniera che non 
si ponga la questione né di 
vincitori né di vinti, e che 
venga menzionato lo spirito 
di conciliazione e la volontà 
di solidarietà del sovrano 
giordano. 

Da fonte marocchina si ap
prende che il testo definitivo 
non pregiudicherà la presen
za dell'OLP a Ginevra nel ca-

IR un,« atmosfera costruttiva e amichevole » 
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Cominciati ieri a Mosca 
i colloqui Breznev-Schmidt 
La distensione in Europa e la cooperazione economica al centro delle conversazioni 
Disconi del segretario generale del PCUS e del Cancelliere tedesco al ricevimento 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

L'apertura del colloqui al 
Cremlino del cancelliere tede

sco-occidentale Helmut Bchmidt 
con i dirigenti sovietici è sta
ta preceduta oggi pomeriggio 
da una cerimonia che, per le 
personalità dei protagonisti, 
supera il semplice, significato 
protocollare. Accompagnato 
dal ministro degli esteri Die
trich • Genscher e dalle al
tre personalità del seguito, 

' Schmidt ha deposto una co
rona di fiori sulla tomba del 
soldato sovietico Ignoto e, ri
ferisce la Tass, «ha reso omag
gio alla memoria dei militari 
sovietici che hanno sacrifi
cato la loro vita, durante la 
seconda guerra mondiale, nel
la lotta per la libertà e l'in
dipendenza della loro patria 
e la liberazione dell'umanità 
dal fascismo hitleriano». 

Alle 16,30 è cominciato il 
primo incontro, presenti, da 
parte sovietica, Leonid Brez
nev. Alexei Kossighin e An
drei Gromìko. E* stata la pri
ma presa di contatto tra 
Breznev e Schmidt dopo la 
nomina di quest'ultimo alla 
carica di capo del governo 
della RFT. Le due parti, a 
quanto è dato sapere, han
no proceduto in una «atmo
sfera costruttiva e d'affari » 
ad una esposizione dei rispet
tivi punti di vista sui due 
principali problemi oggetto 
dei negoziati e cioè distensio
ne in Europa e sviluppo della 
cooperazione economica. 

Gli stessi temi sono stati ri
presi successivamente nei di
scorsi pronunciati da Breznev 
e Sjhmidt al grande ricevi
mento offerto al Cremlino In 
onore degli ospiti tedesco-fe
derali al quale erano pre
sentì sei membri dell'ufficio 
politico del PCUS. v 

Breznev ha osservato che 
«nell'Unione Sovietica è sta
ta degnamente valutata la de
cisione dell'attuale governo 
federale di attuare coerente
mente nelle relazioni tra i no
stri stati il medesimo corso 
politico che venne impostato 
nel periodo del governo 
Brandt-Scheel e che ha trova
to la sua espressione nel trat
tato di Mosca. Questo docu
mento lo si può definire a 
buon diritto un documento 
storico ». 

Mettendo in rilievo lo svi
luppo della cooperazlone eco
nomica tra l'URSS e la RFT, 
Breznev ha detto ' che • la 
«chiave per uno sviluppo In
tensivo delle nostre relazioni 
economiche risiede nella rea
lizzazione di progetti di gran
di dimensioni, nell'imposta
zione della coop2raztone in
dustriale..nella collaborazione 
nello sfruttamento delle risor
se naturali e In altre nuove 
forme di scambi economici. 
Noi saremmo anzi disposti ad 
«scire dall'ambito deile rela-
•toni bilaterali, ad invitare 
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alla realizzazione di progetti 
congiunti anche paesi "terzi"». 

Dopo aver affermato che 
«l'Unione sovietica è fautrice 
del pieno successo della con
ferenza paneuropea» e della 
sua « rapida conclusione » 
Breznev 6i è riferito ai nego
ziati di Vienna sulla riduzio
ne delle forze armate nel
l'Europa centrale, osservando 
che «per ora ai negoziati si 
manifestano divergenze abba
stanza sostanziali nell'approc
cio di principio delle parti nel 
confronti dei problemi in esa
me » e che « si manifesta chia
ramente l'aspirazione di talu
ni partecipanti di assicurarsi 
un vantaggio unilaterale». 

Il segretario ' generale del 
OC del PCUS ha inoltre rile
vato che « si stanno operando 
tentativi per creare ostacoli 
per la comprensione recipro
ca». «Cosi avviene in sostan
za con la questione di Berli
no ovest, che è stata regolata 
con la conclusione dell'accor
do quadripartito. Tale accor
do consente, per ammissione 
generale, di risolvere anche i 
problemi pratici che riguar
dano Berlino ovest. Nelle at
tuali condizioni un accordo 
migliore è pressocché impos
sibile. La rigorosa osservan
za dell'accordo è quanto si 
chiede affinché il problema di 
Berlino cessi completamente 
di oscurare l'atmosfera poli
tica nell'Europa centrale». 

Helmut Schmidt ha dichia
rato tra l'altro: «Il volume 
del nostro interscambio au
menta enormemente di anno 
in anno. La cooperazione eco
nomica investe sempre più 
nuovi settori. Entrambe le 
parti si dimostrano disposte. 
nell'ambito della pianificazio
ne a lungo termine, a raffor
zare questa cooperazlone e ad 
ampliare la base dei nostri 
rapporti a lungo termine con 
l'intreccio reciproco dei no
stri interessi economici ». Nel
l'agosto del 1970. quando ven
ne stipulato il trattato tra la 
RFT e l'URSS, sono «state 
poste le fondamenta del no
stro lavoro odierno ». « Si trat
ta di fondamenta staoìli. Lo 
dimostrano gli avvenimenti 
degli ultimi quattro anni ». 

La cordialità che circonda 
la visita di Schmidt rispec
chia non soltanto II positivo 
andamento delle relazioni bi
laterali, ma anche una coinci
denza di fondo delle posizioni 
dei due paesi su un proble
ma cosi importante quale la 
pace in Europa. In occasione 
dell'ultimo viaggio di Grami 
ko a Bonn, lo scorso settem
bre, era apparso chiaro che 
Schmidt condivideva l'idea 
dei sovietici che la seconda 
tappa della conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa in corso a Ginevra può 
concludere I suoi lavori entro 
la fine dell'anno e che la ter
za tappa potrebbe riunirsi su
bito dopo al massimo livello. 

Sul plano bilaterale, 1 rap
porti commerciali si sono rad-
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doppiati in quattro anni e per 
11 1974' si prevede un inter
scambio di oltre 7 miliardi di 
marchi con un aumento dì 2 
miliardi di marchi rispetto al 
1973. In seguito alla crisi 
energetica e sotto la pressione 
dei grandi gruppi industria
li, il governo di Bonn ha im
boccato la strada dei progetti 
di cooperazione con l'URSS a 
lunga scadenza. . 

Un punto che potrebbe tur
bare l'atmosfera dei colloqui è 
la pretesa di Bonn di allar
gare i suoi legami con Berlino 
ovest E/ questa una richiesta 
sostenuta soprattutto per ragio
ni di politica intema dal mi
nistro liberale Genscher. 
' Un altro tema che sicuramen
te verrà evocato nei colloqui è 
quello dello sviluppo dei con
tatti tra Comecon e Comunità 
europea. Sull'argomento si è sof
fermata ieri la « Pravda » 
commentando l'acutizzazione del
le contraddizioni all'interno del
la Comunità economica europea. 
Gli ultimi avvenimenti, a giu
dizio dell'organo centrale del 
PCUS. hanno provato che «le 
barriere di un raggruppamento 
economico chiuso non sono ca
paci di proteggere l'Europa oc
cidentale dall'ondata di crisi che 
infierisce nel mondo capitali
stico. Tali barriere, d'altra par
te. non favoriscono assolutamen
te la coesione dei membri del 
gruppo ». 

La « Pravda > sottolinea che 
I tentativi di risolvere i gravi 
problemi con misure dì «mo
difica e di rafforzamento» del
la CEE sono vani e rileva co
me in Europa occidentale si 
moltiplichino gli appelli ad 
uscire dalla crisi con lo svi
luppo dì una cooperazione vasta 
e vantaggiosa tra l'est e l'ovest 
senza discriminazioni e limita
zioni artificiali. 

Romolo Caccavafe 

Il premier di 

Trinidad contro 

il boicottaggio 

di Cuba 
WASHINGTON, 28. 

' A Barrien Springs nel Mlchl 
gan, il primo ministro di Tri
nidad e Tobago (Antille ex 
britanniche), Eric Williams, ha 
detto ieri che gli Stati Uniti 
dovrebbero abbandonare il boi
cottaggio economico contro 
Cuba. Williams ha fatto questa 
dichiarazione nel corso di una 
Intervista, prima di pronuncia
re un discorso alla Andrews 
University, < / . < 

Egli ha detto che la posizio
ne americana In realtà «non 
ha mai avuto alcun senso ». 

so di ' una ripresa del nego
ziati di pace; esso menziona 
però la possibilità di «coor
dinare» l'azione dei paesi del 
«campo di battaglia » (l pae
si che hanno preso parte alla 
fuerra contro Israele nel '73) 

dell'OLP. e quindi impliche
rebbe, fecondo alcuni osser
vatori, la possibilità di una 
rappresentanza araba comu
ne ai negoziati. .« j 

Il compromesso che avreb
be consentito di superare 11 
punto • morto sarebbe stato 
raggiunto nel corso della se
rie di incontri promossi oggi 
da re Hassan II dol Maroc
co. e ai quali hanno parteci
pato anche re Hussein e Yas-
ser Arafat. Il testo finale del
l'accordo viene ora elabora
to da una sessione plenaria 
tenuta questa sera dai capi 
di Stato arabi e verrà pub
blicato in occasione della ses
sione di chiusura di domani 
mattina. 
" In merito al testo dell'ac
cordo il ministro delle infor
mazioni marocchino Benhl-
ma non ha voluto fornire al
tri particolari. Fonti diploma
tiche hanno detto che in ba
se al compromesso la Gior
dania avrà « un qualche ruo
lo» nei prossimi sforzi di pa
ce. In particolare il ministro 
delle informazioni marocchi
no ha detto che l'accordo 
specifica che « l'OLP debba 
avere responsabilità su ogni 
territorio occupato che venga 
liberato, senza precisare se 
questo territorio si trovi sul
la riva orientale o occidenta
le del fiume Giordano ». 

Secondo l'A.P. re Hussein 
di Giordania avrebbe deciso 
di non fare uso del diritto 
di veto nei confronti dell'ap
poggio dato dal vertice dei 
paesi arabi all'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina. Ma al tempo stesso 
avrebbe comunicato che in
tende aver mano libera In 
futuri negoziati. 

H vertice In altre parole 
avrebbe approvato una ver
sione modificata del documen
to dei ministri degli Esteri 
che prevede che la sponda 
occidentale del Giordano (Ci-
sgiordania) cada sotto il con
trollo deirOragnizzazione per 
la liberazione della Palesti
na. Sempre secondo TA.P. ciò 
non avrebbe mutato la situa
zione di conflitto esistente 
dal momento che Hussein 
« riservandosi » di agire co
me riterrà opportuno ha la
sciato aperta la possibilità di 
un accordo bilaterale con 
Israele. 

U -vice-segretario generale 
della Lega araba Sayed No-
fal ha dichiarato, ad una con
ferenza stampa tenuta alla 
mezzanotte, che Hussein hr. 
«espresso la sua solidarietà 
completa al popolo palestine
se nella sua lotta e nel pro
seguimento della sua azione ». 

Arafat, da parte sua, ha 
ringraziato Hussein per il suo 
« atteggiamento - patriottico ». 

La seduta conclusiva del 
vertice è stata rinviata per 
la seconda volta, e Nofal ha 
precisato che la conferenza 
potrebbe anche protrarsi fino 
a mercoledì prossimo. 

• • • 
TEL AVIV, 28. 

Israele segue con crescente 
tensione le indicazioni che e-
mergono dal «vertice» arabo 
di Rabat nel senso di un'ulte
riore affermazione dell'OLP e 
di un isolamento del re di 
Giordania. Hussein. Nelle ulti
me ore, le forze israeliane im
pegnate — m coincidenza con 
la riunione araba — in grandi 
manovre in Cisgiordania e sul 
Golan, hanno intensificato la lo
ro pressione, dando luogo a in
cidenti e a un vivace scambio 
di accuse con i siriani. H mini
stro della difesa, Shimon Pe-
res, e il capo di stato maggio
re. generale Mordechai Gur, si 
sono recati per una ispezione 
nella zona di frontiera con il Li
bano, dove è stata posta in sta
to d'allarme per la ricerca, in 
corso da due settimane, di una 
presunta pattuglia di «terrori
sti » palestinesi. In questa zona. 
scuole e locali pubblici sono 
chiusi e la popolazione, coinvol
ta in una vera e propria e guer
ra dei nervi », è chiusa nelle 
case. 

A) termine di una riunione 
di governo interamente dedica
ta alle prospettive medio-oricn-
tali dopo il e vertice » arabo, il 
ministro degli esteri Yigal Al
ta) ha ribadito che Israele ri
fiuterà qualsiasi soluzione basa
ta sul riconoscimento del ruo
lo dell'OLP e che se gli arabi 
si pronunceranno in tal senso 
un e rinvio » della conferenza 
di Ginevra sarà inevitabile. 

Il ricorso all'ostruzionismo ri
flette con evidenza il senso di 
impotenza che pervade i diri
genti di Tei Aviv di fronte a 
sviluppi che pongono m questio
ne l'intero corso politico dei do
poguerra. Grande impressione 
hanno destato, a questo propo
sito, le odierne dichiarazioni del 
sindaco arabo di Jenin. nella 
Cisgiordania occupata, secondo 
le quali il novanta per cento dei 
palestinesi residenti in questi 
territori preferirebbe essere go
vernati dall'OLP piuttosto che 
da Hussein. 

' Ahmad Kamal Al Sadi, espo
nente di quei gruppi dirigenti 
dei palestinesi di Cisgiordania 
che Israele spera di contrappor
re alla resistenza, ha' rilevato 
che i palestinesi abitanti nella 
regione « non possono allonta
narsi da quello che è il senti
mento generale degli arabi ». 

Un tribunale militare israelia
no ha condannato oggi a trenta 
mesi di carcere (ventisei con la 
condizionale) due studentesse o-

1 landcsi accusate di aver cercato 
di aiutare i feddayn di « Al Fa
ta h » recapitando loro un mes
saggio da oltre .Giordano. 

Il segretario di Stato a Nuova Delhi 
> 

Kissinger in India 
firma un accordo 
tecnico-ìculturale 

L'accoglienza è stata gelida, ma poi i malintesi 
sarebbero stati appianati durante i colloqui 

NUOVA DELHI, 28. 
Giunto ieri' sera In India, 

per rimediare ad una delle 
sue più grosse « stecche » po
litiche (aver schierato gli 
USA con 11 Pakistan in occa
sione della guerra per 11 Ban-
gla Desh nel 1971), il segre
tario di Stato Kissinger ha 
avuto colloqui con il ministro 
degli esteri indiano Chavan, 
con il primo ministro Indirà 
Gandhi e con il presidente 
Fakruddin AH Ahmed, ha par
lato davanti al Consiglio In
diano per gli affari mondiali, 
ed ha firmato un accordo 
sulla creazione di una com
missione mista statunitense-
indiana per la collaborazione 
tecnica, economica, scientifica 
e culturale, che prevede scam
bi di specialisti, informazio
ni, artisti, intellettuali, atleti, 
educatori ed Insegnanti. -, 

' L'accoglienza a Kissinger è 
stata gelida (l'espressione è 
dell'AssocIated. Press). Il mi
nistro Chavan non ha nem
meno risposto al suo Indi
rizzo di saluto all'aeroporto, 
cosa che ha destato grande 
sorpresa In tutti I presenti. 
In un'intervista al National 
Herald, organo ufficioso del 
Partito del Congresso, pub
blicata poche ore prima del
l'arrivo del segretario di Sta
to, Indirà Gandhi ha avuto 
espressioni di dura rampogna 
nel confronti degli americani, 
accusandoli di essersi schie
rati con 11 Pakistan, e quindi 
con la Cina, • contro l'India, 
di usare -il verba - « mendi
care » quando parlano delle 
richieste indiane di aiuti ali
mentari o finanziari, e infine 
di considerare l'India un pae
se « marginale ». C'è stata in
fine una manifestazione stu
dentesca al grido di «Kissin
ger vattene 1 ». -

Ufficialmente, in poche ore 
di colloqui, svoltisi in un'at
mosfera « molto amichevole », 
i malintesi sono stati appia
nati. Lo hanno detto Chavan, 
Indirà Gandhi e Kissinger 
stesso, sebbene con diverse 

sfumature. Kissinger Infatti 
ha parlato di « dare un nuo
vo slancio ad un'amicizia di 
vecchia data », ma Chavan ha 
sottolineato che « sarebbe 
troppo pretendere che " non 
sussistano differenze fra noi. 
Entrambi riconosciamo però 
la necessità di stabilire ma
ture e costruttive relazioni 
sulla base dell'eguaglianza, 
del mutuo rispetto e del mu
tuo beneficio ». Il che signi
fica che fra India e USA non 
c'è ancora né eguaglianza, né 
rispetto, né mutuo beneficio, 

Quale sia lo scopo reale del 
viaggio di Kissinger lo hanno 
detto « privatamente ». con 
una buona dose di cinismo, 
ma anche di franchezza, al
cuni diplomatici americani 
all'Associated Press: far si 
che l'India « allenti ì suoi le
gami con l'URSS, che è la 
sua più grossa fornitrice di 
armi », e allacci « più strette 
relazioni con Washington ». 
In tale contesto, si parla di 
una prossima visita di Ford 
a Nuova Delhi. 
T Nel già citato discorso - in 
pubblico, Kissinger ha ammo
nito l'India a non «espor
tare » tecnologia nucleare, 
cosa che l'India si è già im
pegnata a fare. 

In margine alla visita, una 
« alta personalità » al seguito 
di Kissinger ha rivelato — ri
ferisce l'APP — che durante 
I colloqui di Mosca Breznev 
avrebbe energicamente prote
stato contro le note dichiara
zioni del senatore USA Jack
son, secondo il quale la con
cessione all'URSS della clau
sola della «nazione più favo
rita» nel rapporti commer
ciali sarebbe stata «pagata» 
con un • maggior numero di 
visti a cittadini sovietici di 
origine ebraica desiderosi di 
emigrare in Israele. Breznev 
— sempre secondo l'AFP — 
non avrebbe « nascosto la sua 
collera ». La personalità ame
ricana citata dall'AFP avreb
be anche parlato di possibili 
« misure di ritorsione » sovie
tiche, senza precisare quali. • 

Protesta contro le violenze di Thieu 

Sciopero della fame 
di monache buddiste 

- ' 
Polizia mobilitata a Saigon contro manifestazioni di 
cattolici e buddisti che chiedono la liberazione dei 
prigionieri politici e l'attuazione degli accordi di Parigi 

SAIGON, 28 
' La polizia di Thieu è stata 

mobilitata oggi a Saigon per 
impedire manifestazioni pub
bliche di cattolici e di bud
disti contro il presidente-dit
tatore accusato di corruzione 
e.In favore della liberazione 
dei prigionieri politici e del
l'attuazione degli accordi di 
pace di Parigi. Per prima co
sa la polizia .ha bloccato 11 
traffico nel centro di Saigon, 
quando tre sacerdoti cattolici 
e due monaci buddisti si so
no presentati davanti al Par
lamento per protestare con
tro la politica del governo di 
Saigon. 
- In una lettera depositata 
alla sede dell'Assemblea na
zionale, padre Phan Khac Thu 
e il venerabile Thuong a no-

,me del «comitato per la libe
razione dei prigionieri» • af
fermano che Thieu non ha 
rispettato gli accordi di Pari
gi sulla liberazione dei pri
gionieri. Padre Tu, che pre
siede il comitato per la dife
sa dei diritti del lavoratori, 

• ha denunciato d'altra parte 
pubblicamente l'arresto di ol-' 
tre venti studenti che milita
no in un movimento catto
lico. . "• 

Il blocco dell'Assemblea na
zionale era solo l'inizio. Qua-

, si contemporaneamente, la 
polizia bloccava numerosi 
quartieri di Saigon, dove es-

E' morto 

Louis Soillant 
PARIGI. 28 

Louis Saillant, che fu il pri
mo presidente della Federazio-

>ne sindacale mondiale, è dece
duto all'ospedale Bichat di Pa
rigi in seguito a una crisi car
diaca. Aveva 64 ami. Saillant, 
che era stato nel 1944 presiden
te del Consiglio nazionale della 
Resistenza, aveva ottenuto nel 
1958 il premio intemazionale 
Lenin per la pace. 

sa pensava potessero riunirsi 
del manifestanti, e - almeno 
due pagode. Le pagode sono 
state recintate di filo spina
to, bloccando cosi all'interno 
quanti vi si trovavano. All'In
terno dei luoghi di culto si 

: trovano non meno di duecen
to tra monaci e monache 
buddisti. Le monache buddi
ste si trovano tutte alla pa
goda di Ngoc Phuong, nel 
quartiere di Già Dinh. Una 
cinquantina di esse, che ten
tavano di uscire, sono state 
brutalmente ricacciate. all'in
terno della polizia. Allora tutte 
e cento hanno deciso di dare 
inizio a uno sciopero della 
fame in - segno di protesta, 
sino a quando non verranno 
tolti 1 reticolati. - • 

L'imponenza delle misure 
prese dalla polizia sembra in
dicare che Thieu stia passan
do all'impiego della maniera 
forte, dopo aver constatato il 
fallimento delle sue ultime 
manovre per dividere l'oppo
sizione e per deviare dalla 
propria persona la pressione 
montante .dell'opinione pub
blica a. del vari gruppi che 
la rappresentano. Nei giorni 
scorsi Thieu aveva * costretto 
alle dimissioni quattro mini
stri fra quelli che erano ber
saglio delle accuse dell'oppo
sizione, e l'altro giorno aveva 
preannunciato la destituzione 
di centinaia di ufficiali accu
sati di corruzione. Ma I grup
pi di opposizione, compresi 
quelli ispirati dai cattolici dì 
destra, ' hanno fatto sapere 
che 11 loro bersaglio è Thieu 
personalmente, e che non si 
accontenteranno di vedere al
lontanate figure di secondo 
plano. • - • - • » 

In queste condizioni Thieu 
è costretto a far ricorso alle 
prime disposizioni di un pia
no segreto per la repressio
ne, noto come «piano Come
ta», - approvato dal governo 
verso la fine dello scorso set
tembre, che prevede appunto 
la repressione violenta e dra
stica di qualsiasi opposizione. 

Intanto il comando di Sai
gon segnala una notevole ri
presa dell'attività bellica nel 
settori di Huè e di Danang. 

Moro designato dalla DC 
. (Dalla prima pagina) 

sta dello stesso ministro de-

f ll Esteri, una «rosa» di ai
ri nomi, e cioè quelli dei 

capi-gruppo. Piccoli e Barto--
lomei, e degli ex presidenti 
del Consiglio Andreotti e Co
lombo. L'on. Rognoni, vice
presidente dei deputati do, 
ha dichiarato: «La candida' 
tura dell'on.' Moro è una ve-
ra e propria designatone, 
unica ». E il doroteo Zam-
berletti ha confermato che, 
come si era già fatto per 
Fanfani, i « nomi che accom
pagnano la designazione di 
Moro sono da considerarsi 
di pura cortesia ». Per quan-' 
to riguarda la formula di go
verno, l'on. Galloni ha pre
cisato: « Noi siamo • per un 
bicolore che abbia una mag* 
giorahza nell'ambito del- par
titi di centrosinistra »; e ciò 
« vuol dire che sono essen
ziali i voti del PS/», sulla 
base di un programma « co-1 
me quello che i socialisti ave
vano già accettato, quello * 
esposto da Fanfani». L'ono

revole Donat Cattin, dal can
to suo, ha ricordato che 11 
mandato della DC è per un 
governo «con base parlamen
tare autosufficiente nell'am
bito del centrosinistra», ciò 
comporta l'« essenzialità » del 
contributo' del socialisti, e la 
precisazione conseguente — 
ha detto 11 leader di «Forze 
nuove» — che voti eventual
mente aggiunti da parte dei 
liberali, «in quanto non de
terminanti », « non modifiche
rebbero ' il quadro politico e 
perciò non turberebbero la 
decisione presa», 

Oltre al direttivi dei grup
pi parlamentari de, ieri si ò 
riunita anche la segreteria 
del PSDI, ma senza che ve
nissero diffusi né comunica
ti, né dichiarazioni che aves
sero una parvenza di ufficia
lità. Tutto è rinviato, a quan
to sembra, alla Direzione, che 
si riunirà mercoledì prossimo, 
e alla quale prenderà parte 
anche il sen. Saragat. Negli 
ultimi giorni, intanto, non 
sono mancati i segni delle 

riserve e delle critiche di set
tori socialdemocratici nel con
fronti delle posizioni di Ta-
nassl. Lo stesso ' onorevole • 
Preti, uomo tutt'altro che di 
sinistra, ha parlato di «er- > 
rorf» e di «scivolate» nella 
condotta del partito. L'on. Di 
Olesl, saragattiano e respon
sabile del settore enti locali, 
ha dichiarato che la reazio
ne dell'opinione pubblica di 
fronte" al fallimento di Fan
fani «dimostra che soluzioni 
diverse dal centrosinistra non 
et sono, a meno che non si 
voglia puntare sull'avventu
ra», Egli ha anche soggiun
to % che non «si può fare a 

'meno del'due partiti socia
listi», né uno di essi può es
sere «surrogabile dal Parti
to liberale». 

Dopo essere stati consul
tati da Leone, i rappresen
tanti del PLI hanno confer
mato ieri al Quirinale, con 
una dichiarazione dì Bignar-
di, la loro adesione di massi
ma al programma esposto da 
Fanfani nel corso del prece
dente tentativo. 

Arrestati 4 fascisti a Varese 
(Dalla prima pagina) 

chey costituiva ' la base del . 
gruppo terrorista, è stato 
arrestato il commando dei 
terroristi fascisti (tranne il 
Bottazzi che in un primo mo
mento era stato convocato in 
tribunale come teste e nel 
corso dell'interrogatorio am
manettato). 

Si tratta di due case, 
una di fronte all'altra con 
in mezzo una grande aia: una 
era abitata dal Tedesco, l'al
tra dal Di Giovanni e dallo 
Zani che l'avevano affitta
ta sotto falso nome non più 
di quindici giorni fa. Il pri
mo ad entrare ieri mattina 
all'alba nell'abitazione occu
pata dagli ultimi due terro
risti è stato il dott. Vito 
Piantone del nucleo antiter
rorismo di Milano. La sua 
lunga esperienza di Squadra 
mobile gli è stata preziosa; 
appena entrato nella casa il 
funzionario si è precipitato 
verso il ' letto dove dormiva 
il DI Giovanni: sotto il cu
scino c'era una «Astra» 7,65 
con il colpo in canna. Un'al
tra pistola, una « Beretta » a 
tamburo fabbricata in Sud 
America è stata trovata poi 
nella stessa stanza. 

Nell'abitazione del terrori
sti sono anche state trovate 
fotografie di magistrati, gior
nalisti e di un noto indu
striale. I magistrati sono i 
sostituti procuratori del tri
bunale di Milano, Fiasconaro 
e Alessandrini, i giornalisti 
Giorgio Bocca del «Giorno», 
Mario Spinella di «Rinasci
ta» e Giorgio Galli di «Pa
norama ». L'industriale ritrat
to nella foto trovata ai ter
roristi fascisti è Oefis. 

Contemporaneamente uomi
ni del nuoleo antiterrorismo 
completavano l'operazione rin
venendo ai piedi di un tra
liccio dell'alta tensione*nelia 
pineta di Creva esplosivo per 
circa quattro chili. Si tratta
va di dinamite « T4 » in pol
vere; lo stesso tipo di esplo
sivo che era stato rinvenuto, 
in quantità ben maggiore a 
Pian di Rascino, dopo il con
flitto a fuoco con i carabinie
ri e l'uccisióne di Giancarlo 
Esposti. 
• E' provato che Mario Di 

Giovanni faceva parte del 

commando fascista che, a 
due giorni dalla strage di 
Brescia, aveva istituito un 
campo paramilitare a Pian di 
Rascino; il Di Giovanni era 
infatti perseguito da un ordi
ne di cattura del giudice 
istruttore di Rieti in quanto 
da testimonianze circostanza-
te, si era appreso che si era 
allontanato dal campo para
militare la mattina stessa in 
cui avvenne il conflitto a 
fuoco, portando con sé una 
parte di esplosivo. Da quel 
momento il giovane terrori
sta fascista si era reso h re
peribile. 

Cosa significa la sua pre
senza assieme allo Zani, che 
ama definirsi uno dei teorici 
di «Ordine nero», nell'imme
diata periferia di Varese che 
ha già conosciuto il tragico 
risultato dell'attentato di 
piazza Maspero e dove si sta 
indagando ad esempio su un 
inquietante personaggio come 
Pomar? Che importanza dare 
al collegamento fra questi 
due terroristi fascisti e il Te
desco e il Bottazzi?. Quest'ul
timo costituisce inoltre un tra
mite fra le organizzazioni di 
destra e il MSI. 

Silverio Bottazzi risulta in
fatti essere uno dei dirigenti 
provinciali della Cisnal, lo 
pseudo sindacato fascista, ol
tre che segretario personale 
del deputato missino Borro
meo d'Adda. La personalità 
di Armando Tedesco non è 
meno inquietante; Il giovane 
fa -parte di quella famiglia 
che fu recentemente prota
gonista di , una sanguinosa 
«faida» di tipo mafioso in 
Calabria. I contendenti erano 
le famiglie dei Tedesco e dei 
Randazzo; - la « faida » regi
strò numerosi morti, fra cui 
perfino un bimbo di 18 mesi. 
Appena giunti a Varese 1 Te
desco si fecero subito una fa
ma: uno del fratelli di Ar
mando Tedesco fu protagoni
sta di un accoltellamento av
venuto davanti ad un Istituto 
medio superiore per motivi 
politici: il fratello di Arman
do Tedesco faceva parte della 
schiera dei picchiatori fa
rcisti. 

A quanto pare l'azione del 
nucleo antiterrorismo e della 
squadra politica di Varese 
che ha portato all'arresto dei 

quattro terroristi aveva preso 
le mosse da lina segnalazione 
giunta alcuni giorni fa, che 
annunciava un gravissimo at
tentato terroristico a Varese 
o nelle immediate vicinanze 
per i prossimi giorni. L'esplo
sivo rinvenuto nella pineta di 
Creva, nei pressi di Luino, 
nascosto al piedi di un tra
liccio dell'alta tensione, era 
collocato a meno di cento 
metri da una diga sul Tresa 
che ha un « invaso » d'acqua 
di venti metri circa; non 
molto distante si trova un'al
tra importante installazione 
dell'Enel, la diga del lago di 
Delio, da cui deriva buona 
parte dell ' energia elettrica 
che serve alla Lombardia. Se 
l'obiettivo del terroristi fosse 
stato quest'ultimo, 1 risultati 
sarebbero stati catastrofici: la 
diga si trova infatti a monte 
di Luino. 

In serata negli ambienti 
giudiziari circolava anche la 
voce secondo cui i quattro fa
scisti arrestati sarebbero im
plicati anche nell'attentato 
terroristico che costò la vita 
nel marzo scorso al fioraio 
Vittorio Brusa, visto che il 
giudice che indaga su quel 
caso ha sottoposto i quattro 
a un lungo interrogatorio. 

Viene anche formulata 
un'altra Ipotesi circa la desti
nazione dell'esplosivo rinve
nuto: si parla dello stadio di 
Varese che domenica prossi
ma ospiterà una partita di 
una certa rilevanza sportiva. 
Anche in questo caso le con
seguenze di un attentato sa
rebbero state terrificanti. Co
munque sia. il gruppo terro
rista che per tempo è stato 
intercettato dagli uomini del 
nucleo .antiterrorismo e della 
squadra politica di Varese ai 
apprestava ad aggiungere al
tri lutti a quelli già soppor
tati dal nostro paese. 

Una conferma in questo* 
senso, anche se non in modo 
esplicito, è venuta questa 
mattina dal questore Vittoria 
che nel corso di una confe
renza-stampa a domande spe
cifiche ha risposto che i quat
tro arrestati stavano intes
sendo una trama che poteva 
avere tragiche conseguenze. 

Elettricità: turni di interruzione 
(Dalla prima pagina) 

Calabria, si tratterebbe di 
questo: 

1) le regioni sono divise 
in aree, a ciascuna delle quali 
compete una possibilità d'in
terruzione di tre ore la set
timana, esclusa la domenica; 

2) preavvisati una volta e 
per tutte, gli utenti (privati 
e pubblici, utenze domestiche 
e no) sapranno che, scat
tando oltre un certo limite il 
deficit dì.energia, essa verrà 
a mancare in ciascuna zona 
nelle «sue» predeterminate 
tre ore settimanali. Ad esclu
sione del periodo di sua com
petenza, ad ogni zona il ser
vizio sarà certamente assicu
rato, e continuativamente, 
salvo casi eccezionali — non 
esclusi sin da ora dali'ENEL 
— cui 6i farà fronte con di
stacchi immediati e quindi 
6enza preavviso. 

A questo punto, la riunio
ne di ieri non ~ poteva più 
portare ad una conclusione 
operativa: se ne renderà ne
cessaria un'altra, che si svol
gerà la prossima settimana, 
e alla quale parteciperanno 
i rappresentanti di tutte le 
Regioni. - Senonché, già Ieri 
alcuni nodi sono venuti net
tamente al pettine, soprattut
to per Iniziativa dei rappre
sentanti delle - Regioni che 
hanno contestato il metodo 
stesso di una consultazione 
che tenda a sfuggire al me
rito delle questioni che stan
no a monte della riduzione 
delle forniture. 

In particolare, due elemen
ti sono emersi con chiarezza. 
Il primo consiste nell'incapa
cità del governo di appron
tare un piano di emergenza 
complessivo, che comprenda 
tutte le disponibilità ener
getiche del Paese. Ad una 
precisa contestazione dell'as
sessore all'Industria .della Re
gione Umbria, Provantinl, il 
direttore generale del mini
stero, Ristagno, ha assunto 

In occasione del 13. anniver
sario della morte del compagno 

ENRICO QUADRI 
la famiglia sottoscrive L. 10.000 
per l'Unità. 

Il 26 c.m. veniva a mancare 
all'affetto dei suoi cari 

AMEDEO RUBE0 
Ne danno il triste annuncio 

la moglie. 1 figli, le nuore, 1 
generi e nipoti. -

- I funerali avranno luogo og
gi alle ore 15 nella chiesa in
tema dell'ospedale San Camillo 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 
DI TOMMASO ALESSANDRO 

Via dell* Cavo 130 - Tel. 72.7t.7f 

un atteggiamento gravemen
te elusivo: non sono stati for
niti neppure i dati sulle di
sponibilità, attuali e future, 
di olio combustibile e di ga
solio, cioè di quanto o serve 
alle stesse centrali elettriche 
o può rappresentare un'alter
nativa energetica. Il secondo 
e non meno grave elemento 
è dato dall'Incapacità del go
verno di fornire un'indicazio
ne, anche semplicemente 
orientativa, delle misure che 
si possono adottare per non 
fare mancare l'energia elet
trica. Ciò che in definitiva 
alimenta l'incertezza e anche 
l'allarmismo. 

La gravità delle questioni 
che stanno a monte dei pro
getti dell'ENEL e del go
verno ha spinto ieri stesso 
i membri comunisti delia 
commissione Industria della 
Camera a sollecitare l'imme
diata convocazione della com
missione stessa per avere dal 
ministro De Mita un'esaurien
te informazione sulla reale 
situazione, a A noi pare as
solutamente opportuno e in
dispensabile — è detto tra 
l'altro nella lettera Inviata 
al presidente della commis
sione — che il Parlamento 
sia messo a conoscenza della 
situazione e dei problemi che 
debbono essere - affrontati, 
anche con misure di emer
genza, per superare una con
giuntura cosi allarmante per 
le condizioni di vita della 
popolazione e per l'economia 
del Paese». 

Le questioni su cui il PCI 
sollecita immediati chiari
menti sono, in particolare, 
quelle dell'approvvigionamen
to di olio combustibile alle 
centrali termoelettriche; del
la più rapida messa in atti
vità di centrali già costrui

te; e dello stato di avanza
mento della costruzione degli 
impianti previsti dal piano 
ENEL dopo l'emanazione 
della legge sulla localizzazio
ne delle centrali termoelet
triche. 

- Ondata 
di scioperi 
in Francia 

' PARIGI. 28. 
Le poste francesi sono pa

ralizzate da uno sciopero che 
ha avuto inizio la scorsa set
timana e che è diretto ad ot
tenere aumenti salariali e del 
personale, e a Impedire il tra

sferimento delle telecomunica
zioni al settore privato. Da 
mercoledì i 22.500 minatori 
delle aHoullières de Lorrai-
ne» cominceranno uno scio
pero illimitato contro la de
cisione del governo di chiude
re il pozzo di Faulquemont. 
Domani e mercoledì si aster
ranno dal lavoro i 12.600 di
pendenti dell'ente radiotelevi
sivo di Stato, contro i minac
ciati massicci licenziamenti 
(fra cui 500 di soli giornalisti). 
I bancari addetti agli spor
telli sciopereranno per due 
ore, rivendicando più efficaci 
misure di sicurezza contro le 
rapine, in rapido aumento (da 
182 nel T0 a 778 nel -73). Alla 
fine della settimana le infer
miere potrebbero cominciare 
uno sciopero della fame per 
protestare contro i bassi sala
ri e le dure condizioni di la
voro. causa ed effetto, ad un 
tempo, della scarsità di per
sonale ospedaliero (ci vorreb
bero 50 mila infermiere in 
più). 

Obiettore 
ALDO TOftTOftJEUA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responaabfla 
AratsoneVo Cordoni 

1 

ttarltt* al a. 143 eoi Realatre Stampa 
fUNITA r 

41 
4535 

DIREZIONE, «COAZIONI CD AMMINISTRAZIONEi MISS Roma, 
Via 4*1 Taarinl, 13 - Telefoni centralino- 4950351 . 4950352 -
4950353 - 4950355 - 4951251 - 4951252 • 4951253 - 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA' (>a»ail»H a» c/c pestala 
a. 3/5531 Intestato m AatatiahtratloM «o l'Unita, viola Patri* 
Tatti, 75 • 20100 Milano) - AMONAMENTO A • NUMERI) 
ITALIA aanoo 40.000, eemovtrale 21.000, Tdatettraie 11.000. 
UTERO anno* 59.000, eemettrale 30.500, trfmeetrole 15.750. 

' AOOONAMENTO A 7 NUMERIi ITALIA anno* 40.500, eemettrala 
24300, Miotti Ha 12,300. ESTERO* nanne 00,500, eamottrale 
35300, ftlm*rtiale lf.300, COPIA ARRETRATA L. 300. PUElLt-
CITA*» ConcemienarU eocreorn 3.P.I. (Società por la PnoWklr* in 
Italia) Rame, Piana Saa Lai ama N Lacma 20, • non onccartall 
In Italia - Telefoni «9S.541-2-3-4-S. TARIFFE (a an . par «e-

» fanno) Commerci*!*. Eittlana itnttnloi feriate L. 050, fattive L. 900. 
Craeocfto tecelb Roma L. 150-250] «Ironia L. 150-230t Tooceno 
L. 100-150) Napan-Camaeaia L, 100-130] Rettosele Centro-Se4 
L, 100>120| Mlmne-Lomeerala L. 150-250) Boloiaa L. 200-350) 
Cnaore-Lienrlo L. 150-200) Terlne-Pfrmente L. 100-150) Meeena, 
Renio E. L. 120-1E0) Emllte-Remofna U 100-110) Tra Venosi* 
L. 100-120 • FUMLtCITA* FINANZIARIA LEGALE, RBDAZIO» 
NALEi L. 1.200 al min. r'ocrofeale L. 500 per perolet 
aaajonl lana L. 500 per parola + 300 4.1. 

4 • '*•»* t-jfewoiiW &&».< 4i.v:oJi> ,\ . ' *- &^^:'.£ì .}^i^.^ &\j£S » & '</.'.ààMSr* ' • -!ì'"'^v' i• -'. v:. a** K~ • • - • "-" Jlbck.' * là. 

Maotnme*** Tlaaanfloa OJLT.B. - 001IB Rema • Vm «ai TMriaL 10 J 
*«.'»•#«'•.* >'- v.^' .-4» 'A. t i . » • * ? * ! ^.w^^M^itoìSuì ' «vJà' 

http://72.7t.7f

